
8 - SPECIALE VENERDÌ 
22 APRILE 1983 

/ cinque mesi di Andropov /l 
Su un solo punto il nuovo 
leader si è «compromesso»: quello 
della campagna moralizzatrice 
I piccoli segnali, 
dai lavori del Politburo alle lettere 
ai giornali - Il significato della 
sostituzione dei ministri - Come 
cambiano i richiami al passato 

Se c'è 
una svolta 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Jurl Andropov, 
nel cinque mesi circa da 
quando è diventato segre
tario generale dei PCUS, si 
è espresso finora tre volte 
soltanto con discorsi di 
grande respiro: davanti al 
plenum del 22 novembre; In 
occasione — il 21 dicembre 
— del 60° anniversario della 
fondazione dell'URSS; sul 
numero 3 di quest'anno del
la rivista teorica del partito, 
ti tKommunlsU, in occasio
ne del centenario della 
morte di Karl Marx (o del • 
165° anniversario della sua 
nascita visto che In URSS 
per tradizione si preferisce 
commemorare le nascite 
piuttosto che le morti). 

A novembre aveva riba
dito che la linea da seguire 
sarebbe stata quella degli 
ultimi tre congressi, il 24", 
25" e 26°: In pratica i tre 
congressi della direzione 
brezneviana. Eppure l'af
fermazione della continui
tà non è sparita nelle suc
cessive sue prese di posizio
ne ma è pian plano venuta 
riducendosi l'estensione del 
riferimento al passato. Leg
gendo la 'Pravda*, e 1 reso
conti del discorsi del leader. 
si cominciano a cogliere l 
primi segni di nuovi conte
nuti del vecchio rituale. Il 
nome di Breznev è quasi to
talmente sparito dalle cita
zioni (lo stesso Andropov 
non lo ha mal nominato, 
neppure una volta, nel sag
gio sul *KommunlsU) e del 
congressi del PCUS ci si li
mita ormai a citare l'ulti
mo. Mlkha.il Gorbaclov, 
parlando recentemente a 
una Importante riunione 
del quadri superiori delle 
Repubbliche, ha dato siste
mazione alla formula cano
nica, valida per questa fase 
della leadership andropo-
vlana, riferendosi soltanto 
al 26° congresso, al famoso 
'plenum* del maggio 1982 
che varò il programma ali
mentare dell'URSS (ma che 
sancì anche l'ingresso nella 
segreteria del Comitato 
centrale di Jurl Andropov) 

.e ai tre fondamentali 'indi
rizzi* di linea cui abbiamo 

è lenta 
e graduale 

Cosa è rimasto al Cremlino 
della eredità di Breznev 

fatto cenno all'Inizio. 
È uno dei pochissimi se

gni di 'personalizzazione* 
che si sono finora potuti 
notare e che quasi si perdo
no in mezzo a ripetute ma
nifestazioni di ritegno nell' 
uso della propria immagi
ne. Andropov sembra piut
tosto preoccupato del con
trarlo, di non sottolineare 
eccessivamente la propria 
presenza fisica, al punto 
che le sue fotografie sulla 
«Pravda* si riducono al mi
nimo, in occasione degli in
contri internazionali più ri
levanti, e che le sue appari
zioni televisive sono rarissi
me. Perfino in occasione 
della sua Inconsueta visita 
alla fabbrica metalmecca
nica di Mosca *Sergo Or-
zhonikidze* né l giornali e 
né la televisione hanno a-
vuto a disposizione nessu
na Immagine da proporre 
al propri lettori e spettatori. 
Anche questo — lo si è 
scritto già molte volte — è 
un segno di cambiamento 
di stile. Ma ci si chiede an
cora se e quanto queste ma
nifestazioni di mutamento 
esteriore, di forma si po
trebbe dire, siano accompa
gnate o basate su muta
menti sostanziali di indiriz
zo, su correzioni In atto o 
almeno in preparazione. 

L'interrogativo è aperto e 
finora nessuno può affer
mare con certezza di avere 
avuto aati univoci per scio
glierlo In un senso o nell'al
tro. Neppure gli osservatori 
sovietici, coloro che sono 
più o meno autorizzati a co
municare pareri alla stam
pa occidentale, azzardano 
precise definizioni. Solo c'è 
da registrare la continua 
riaffermazione di 'Ottimi
smo* che circola negli am
bienti in tellettuall e sclen ti
fici. Tale prudenza appare 
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MOSCA — Andropov con il ministro degli esteri francese 
Cheysson e (in alto) l'inaugurazione di una acciaieria in Ucraina 

comunque Indicativa delle 
grandi difficoltà che Incon
tra chi si proponga di mo
dificare la direzione di mar
cia o la velocità di movi
mento di questa immensa 
macchina che è l'economia 
e la società sovietica. E, poi
ché il tema all'ordine del 
giorno dell'attuale leader
ship del Cremlino è — in
contestabilmente — quello 
di fare sia l'una cosa che 1' 
altra, ci si può figurare al
meno la dimensione dei 
problemi che si trova di 
fronte chi siede al posto di 
guida. Molto meno sempli
ce è individuare invece con 

precisione la qualità di que
sti problemi. 

Su un punto, comunque, 
• Jurl Andropov si è finora 
'compromesso* esplicita
mente: quello della lotta 
contro la corruzione, l'indi
sciplina, la mancanza di 
senso di responsabilità, la 
violazione delle norme pro
duttive e sociali. Una paro
la d'ordine, una 'campagna 
moralizzatrice» che contie
ne indubbiamente I suoi la
ti 'pericolosi» (poiché è di
retta. anche verso l'alto, 
verso J centri organizzatori 
della corruzione, verso am
bienti potenti e «ammani-

gllatl»), ma che ha il 'pre
gio* di rivolgersi diretta
mente alla gran massa del
la popolazione, spesso an
gustiata e vessata proprio 
dagli effetti ultimi della 
corruzione e testimone di
sillusa di stridenti disugua
glianze. Il tono dell'appello 
e nettamente autoritario 
ma è anche antiburocrati
co; rivolto a chiedere sacri
fici su larga scala ma con la 
premessa di un 'ritorno al
l'ordine* che prevede la pu
nizione dei delinquenti e 
dei corrotti; un 'do ut des* 
molto sommarlo ma anche 
facilmente comprensibile. 

Il segretario generale del 
PCUS ha cosi dimostrato di 
sapere e voler cercare fin 
dall'inizio un interlocutore 
nella grande massa di gen
te semplice, quella che ha 
meno privilegi e meno po
tere, che spesso viola anch' 
essa le norme ma pensa di 
subire più effetti negativi di 
quanti ne produce e invoca 
quindi misure di riequlli-
brio: quasi cercando una le
gittimazione a posteriori, 
una investitura popolare. 
Bisogna stare molto atten
ti, tuttavia, ai parallelismi 
affrettati. Qualcuno ha su
bito paragonato questo at
teggiamento ai modi kru-
scioviani digestione del po
tere, prendendo anche 
spunto dalla ricomparsa 
dopo molti anni — su un 
articolo del 'KommunìsU 
dedicato al 40° anniversario 
della battaglia di Stalingra
do — del nome di Nikita 
Krusciov. Pur dovendosi e-
scludere ogni casualità nel
l'evento (e, anzi, essendo da 
prevedere altri fatti analo
ghi di 'laicizzazione* inter
na), nulla autorizza a met
tere idue uomini e 1 due sti
li anche solo vicini l'uno al
l'altro. 
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EMIGRAZIONE 
Anche perché Andropov 

— a differenza di Krusciov 
fin dal primi tempi della 
sua gestione — non ha fi
nora compiuto alcun atto 
che possa far pensare a mu
tamenti repentini e di gran
de portata. C'è qui una sin
golare contraddizione tra le 
attese che si erano create, 
specie all'estero, attorno al
la nuova guida del partito e 
del paese (e che continuano 
ad essere alimentate e a fio
rire) e la quantità concreta 
di cose che sono finora av
venute in URSS dopo l'a
scesa di Andropov. Quasi 
che vi fosse chi e Interessa
to a sottolineare la discre
panza tra le Intenzioni e le 
attuali possibilità; quasi 
che si volesse esortare alla 
pazienza e, insieme, solleci
tare una più attiva pressio
ne <dal basso* nella direzio
ne voluta del cambiamen
to. Su questo fronte il pote
re ha dato più di un segnale 
e In modo assai preciso. V 
introduzione della pubbli
cità degli ordini del giorno 
delle riunioni del Politburo 
ha consentito di sapere che 
una delle prime (certo la 
prima di cui è stata data 
notizia) ha subito affronta
to il tema delle lettere del 
lavoratori e ha Invitato la 
popolazione a usare questo 
strumento (che in una or
ganizzazione politica come 
quella sovietica ha una va
lenza enormemente supe
riore a quella che può avere 
in una società diversamen
te articolata come quella 1-
taliana) in forma di denun
cia di massa delle insuffi
cienze e delle violazioni le
gali, giungendo al punto di 
definire l'uso delle lettere 
come «una delle forme più 
importanti della partecipa
zione dei cittadini alla vita 
sociale*. 

Ma, come si diceva, i fatti 
hanno dato la sensazione di 
una grande circospezione. 
Neppure le sostituzioni che 
sono state effettuate in se
no al governo possono esse
re considerate diverse da 
un avvicendamento presso
ché normale. Sei ministri 
sostituiti in un periodo di 
tempo di oltre quattro mesi 
non sono poi davvero gran 
cosa se si pensa che un pre
sidente degli Stati Uniti, 
quando entra in carica, 
porta con sé un intero staff 
di governo. Il confronto è 
forse audace ma — seppure 
all'Interno di diversi mec
canismi giuridici e istitu
zionali — ciò è quanto ef
fettivamente si è verificato 
anche nel passaggio tra 
Krusciov e Breznev. Anche 
Breznev procedette — neiia 
sostituzione dei'suoi quadri 
a quelli del predecessore — 
con grande lentezza, seppu
re Inesorabilmente. Ma egli 
si trovava allora In condi
zioni fisiche e di età diverse 
da quelle In cuisi trova oggi 
Andropov. In particolare e-
gli aveva attorno a sé un 
gruppo dirìgente comples
sivamente di diciotto anni 
più giovane di quello attua
le e problemi di gran lunga 
meno complicati di quelli 
odierni. Ancora più pru
dente l'avvicendamento al 
vertici del partito con una 
sola promozione all'Interno 
del Politburo, quella del se
gretario azerbaigiano 
Gheìdar Allev, un solo nuo
vo Ingresso nella segreteria 
del Comitato centrale (Ri-
zhkov), due soli responsabi
li di sezioni dì lavoro del CC 
sostituiti (propaganda e 
quadri all'estero). Anche la 
strana situazione che si è 
venuta a determinare al 
vertice del governo, con ben 
tre membri del Politburo a 
stretto contatto di gomito 
(il brezneviano Tikhonov 
che continua a rimanere al
la presidenza del Consiglio 
dei ministri e due primi vi
cepresidenti — entrambi 
nominati negli ultimi mesi 
— che lo accompagnano: 
Gheìdar Aliev, appunto, e 
l'inaspettato a questa fun
zione Andrei Gromiko), ha 
lasciato l'impressione di un 
procedere ostacolato e fati
coso nell'inderogabile azio
ne di rinnovamento gene-
razìofìa.le. 

Più continuità che svolta, 
Infine, sembra emergere 
dagli orientamenti in poli
tica economica. Di rcorre-
zioni», di 'perfezionamento 
dei metodi di gestione» si è 
parlato abbondantemente. 
Ma non sta — é ovvio — in 
questo la novità. Andropov 
ha personalmente annun
ciato «misure» che devono 
però essere 'minuziosa
mente predisposte*, 'reali
stiche*, accompagnando V 
anticipazione con llnvìto a 
«sbarazzarsi di ogni ten ta ti-
vo di gestire l'economia con 
metodi che le sono estra
nei». Invece di cercare slo
gan altisonanti — che non 
ci sono e probabilmente 
non ci saranno — bisogna 
qui addentrarsi in una ana
lisi più minuziosa che pro
mette però non poche sor
prese. Afa su questo e altri 
aspetti torneremo più este
samente nelle prossime 
corrispondenze. 

Giulietta Chiesa 

Dopo innumerevoli inter
venti della nuova Federazione 
della stampa dell'emigrazione 
ripetute proteste delle associa
zioni degli emigrati e continue 
interrogazioni parlamentari, 
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri ha fatto intendere 
che si appresta a nominare la 
commissione incaricata di esa
minare le domande dei gior
nali dell'emigrazione per rice
vere i contributi previsti dalla 
legge sull'editoria. Dopo l'e
manazione del decreto sull'ap
plicazione degli appositi arti
coli delia legge, potrebbe ora 
sembrare che siamo ormai in 
dirittura d'arrivo e possiamo 
sperare che nei prossimi mesi 
si avranno le erogazioni, per lo 
meno, dei contributi pregressi, 
per intenderci, quelli degli an
ni'79-80 e'81-82. 

Molti i motivi che ci rendo
no increduli. Basta leggere i 
giornali di questi giorni sulla 
intera vicenda della legge sul
l'editoria, la manifesta volon
tà del governo di non procede
re con sollecitudine all'appli
cazione di una legge già vec
chia di quasi due anni, per es
sere dubbiosi e ritenere che di 
queste grosse manovre politi
che promosse dalle forze di 
governo anche i poveri gior
nali dell'emigrazione conti-

Non arrivano i contributi per l'editoria 

E i poveri giornali 
dell'emigrazione 
ne fanno sempre le spese 
nueranno ad essere vittime. 
La crisi economica continua il 
suo corso offrendo cifre sem
pre più grandi sulla disoccu
pazione di massa, i giovani che 
si presentano sul mercato del 
lavoro hanno di fronte una 
prospettiva ancora più oscura, 
tutti i problemi dei lavoratori 
emigrati e delle loro famiglie 
si aggravano e nel frattempo, 
si accentuano i segnali di una 
xenofobia montante. Le no
stre collettività all'estero in un 
momento cosi difficile vengo
no private anche dei loro or
gani di informazione che cir
coli e associazioni avevano 
creato e mantenuto in vita con 
grandi sacrifici. Perché questo 
significa la non applicazione 
della legge sull'editoria relati
vamente alla stampa dell'emi

grazione, come lo prova la 
chiusura o la sospensione di 
numerose testate. 

In effetti l'orgia di parole e 
di promesse di cui fanno sfog
gio i nostri governanti allor
ché promuovono convegni o 
intervengono a manifestazioni 
degli emigrati, sembrano rien
trare in un calcolato gioco del
le parti. Ma intanto non si go
verna, così come non si tutela
no gli interessi e i diritti degli 
emigrati italiani. Si parla sem
pre più di elezioni e di verifi
che politiche. Se c'è una ve
rifica sulla ingovernabilità e 
sugli impegni non mantenuti 
sulla quale non ci possono es
sere dubbi è quella che i lavo
ratori italiani fanno tutti i 
giorni. 

DINO PELLICCIA 

Per questa rubrico era pre
visto un articolo del compa
gno Nestore Rotella sulle 
prossime elezioni ammim-
strative e l'impegno dei la
voratori all'estero per il vo
to. Vogliamo ricordarlo oggi 
con questo scritto del com
pagno Claudio Cianca, suo 
fraterno amico e compagno 
di lavoro 

Sono passati appena sette 
giorni da quando il cuore ge
neroso di Nestore Rotella ha 
cessato di battere. Ancora vivo 
è lo sgomento dei compagni e 
di quanti lo conobbero, per la 
sua repentina scomparsa. In
torno al suo feretro accanto ai 
familiari distrutti dal dolore, 
si sono raccolti i compagni, gli 
amici ed il compagno Pajetta, 
a nome della Direzione del 
PCI, ha pronunciato il breve 
estremo saluto. Nestore Rotel
la è tornato alla sua Falerna, il 
piccolo paese della Calabria 
da lui tanto amato, dove nac
que e da cui partì più di trenta 
anni or sono per intraprende
re la sua travagliata odissea di 
emigrante in Francia, in Ve
nezuela per approdare infine 
in Belgio, nella regione di Lie
gi e scendere come minatore, 
per lunghi anni, nelle miniere 
di carbone. 

Come era partito giovanissi
mo portando nel cuore l'idea 
di riscatto sociale che l'aveva 
fatto aderire e militare nelle 
file della FGCI, così continuò 
ad alimentare questa fiamma 
impegnandosi come emigrato 
nelle lotte della classe lavora
trice, entrando nella CGT 
francese prima, nel sindacato 
belga poi, riuscendo a farsi e-

Come ricordiamo 
il compagno Rotella 
leggere, lui emigrato, membro 
di commissione interna. Ma 
nel PCI, il partito cui anche in 
emigrazione sempre aderì, 
prosegue le sue doti di com
battente politico, fino ad esse
re eletto segretario della Fe
derazione del PCI in Belgio. 

La sua passione, il suo lavo
ro paziente ed assiduo portaro
no al Partito decine e decine 
di lavoratori emigrati, partico
larmente giovani. La sua one
stà e serietà, la sua pronta sen
sibilità ai problemi degli emi
grati gii conquistarono la sti
ma non solo degli italiani, ma 
anche degli altri gruppi stra
nieri e degli stessi belgi. Suo 
costante impegno fu quello di 
lavorare per 1 unità dei lavo
ratori promuovendo e parteci
pando alla costituzione di co
mitati di intesa tra le varie for
ze dell'emigrazione, organiz
zando le più significative bat
taglie in difesa dei diritti, del
la parità, contro le discrimina
zioni. Tra i numerosi proble
mi, diede il suo massimo con
tributo fattivo ed apprezzato 
—- lui che non aveva potuto 
frequentare scuole regolari — 
a ausilo dell'istruzione e della 
cultura dei lavoratori emigra
ti, in specie dei giovani. 

Il Partito lo elesse per due 
congressi nazionali, membro 
del Comitato centrale e la se
zione di Emigrazione lo chia
mò a Roma come vice respon

sabile della medesima. Le at
testazioni di cordoglio per la 
sua morte da parte di compa
gni. di amici, di semplici lavo
ratori, i telegrammi di parteci
pazione (tra cui quello dello 
stesso Console generale di 
Bruxelles) sono una testimo
nianza dell'affetto, della stima 
che si era conquistati nei lun
ghi anni della sua difficile mi
litanza politica. 

A Falerna, dove si sono 
svolti i funerali domenica 
scorsa, a tutta la popolazione 
convenuta con il sindaco de
mocristiano, con la partecipa
zione dei compagni Valerio 
Baldan e Pieto Ippolito, rispet
tivamente segretari delle Fe
derazioni del Belgio e di Colo
nia in rappresentanza del PCI 
in emigrazione, del compagno 
Gioacchino Russo della sezio
ne centrale di Emigrazione; ha 
ricordato la sua figura di mili
tante, il compagno Franco Po-
litano, segretario del Comitato 
regionale della Calabria, di di
rigente del PCI, di uomo pro
bo ed esemplare. 

Noi lo ricordiamo al suo ta
volo di lavoro, dove ancora re
sta una sua lettera che egli si 
apprestava ad inviare alle or
ganizzazioni del nostro Partito 
all'estero, con le sue indicazio
ni di lavoro e di impegno poli
tico sui problemi più urgenti 
degli emigrati, (e. e.) 

Dibattito su sindacati 
e crisi economica 
in Italia e in Germania 

Organizzata dalla «Società per il diritto del 
lavoro e per il diritto sociale europeo» di Fran
coforte sul Meno si è tenuta nella casa dei sin
dacato degli edili di Francoforte dal 15 al 19 
aprile una conferenza italo-tedesca sul tema «I 
sindacati e la crisi economica in Italia e in Ger
mania». Da parte italiana la conferenza è stata 
preparata dalle organizzazioni CGIL-IRES, IN-
CA-CGIL e dal periodico «Rimata del lavoro e 
dell'assistenza sociale». In Francoforte il lavoro 
di preparazione è «toto svolto dal responsabile 
del locale ufficio INCA-CGIL. 

Nelle cinque giornate della conferenza sono 
state presentate relazioni da parte di giuristi, di 
sindacalisti e di legali particolarmente impe
gnati nel campo del diritto del lavoro. La con
ferenza, che fa seguito ad analoga iniziativa 
promossa dall'INCA-CGIL e tenutasi la prima
vera dello scorso anno ad Ariccia è stata divisa 
in due argomenti: il primo riservato alla difesa 
dei lavoratori in un momento di particolare cri
si economica e il secondo dedicato ai problemi 
giuridici e pratici legati alle pensioni per invali
dità e vecchiaia. 

Altamente interessante è stato il confronto 
avvenuto in questi giorni tra le situazioni e le 
leggi italiane in materia e quelle della RFT. Il 
valore di questa conferenza sta non solo nella 
partecipazione altamente qualificata delle due 
delegazioni ma anche nel fatto che è continuato 
positivamente un confronto tra il mondo del 
lavoro, i sindacati e i legali e giudici di due 
nazionalità che operano in condizioni spesso 
molto differenti. 

I partecipanti sono stati una sera ospiti del 
circolo Giuseppe Di Vittorio di Francoforte. 

L'attività all'estero 

BASILEA — Domani e domenica Festa del-
l'«Unità« a Rheinfcldcr^ riunione del Comitato 
di zona domani a Aarau su tesseramento e sotto
scrizione: le celebrazioni del 25 Aprile sì ter
ranno domenica a Gelterkinden e a Basilea, 
iniziativa questa organizzata dal Consolato ita
liano e dal Comitato d'Intesa, dove interverrà il 
compagno Rodolfo Medimi della CCC. 
BELGIO — Oggi e domani manifestazioni per 
il 25 Aprile a Herstal e Winterslag con Ezio 
Antonioni. vice presidente dell'ANPl di Bolo-
gita; domani manifestazione contro i missili a 
Florenr.es. 
FRANCOFORTE — Domani raccolta di firme 
per Comiso davanti al Consolalo di Francoforte 
e domenica manifestazione unitaria al Monu
mento dei Caduti; sabato 23 l'on. Saraceni par
teciperà alia manifestazione unitaria di Saar-
brucken per il 25 Aprile, mentre i compagni di 
Norimberga si recheranno domenica 24 aTlos-
senburc per commemorare i caduti 
LOSANNA — A Ginevra oggi attivo sulle pros
sime elezioni (Rizzo); il compagno on. Migliori
ni parteciperà domani e domenica alle celebra
zioni del 25 Aprile a NeuchateJL Aigle e Ginevra 
(quest'ultima organizzata dal Comitato consola
re e dal Comitato d'intesa); assemblea di sezio
ne domenica a Renens (Rizzo). 

I senatori PCI: applicare 
subito la Direttiva 
su scuola e cultura 

La commissione Esteri del Senato ha appro
vato un ordine del giorno, primi firmatari i 
compagni Milani, Gherbez, Angelin, Pieralli e 
l'indipendente di sinistra Vinay, che «impegna 
il governo a riferire entro il 30 giugno 1983 
sullo stato di applicazione della Direttiva comu
nitaria 77/486 circa l'obbligo dei paesi di resi
denza degli emigrati italiani di offrire loro l'in
segnamento della lingua del paese ospitante e 
l'insegnamento della lingua e della cultura del 
paese di origine; invita altresì il governo a pren
dere le iniziative più opportune presso i governi 
interessati affinché alcuni rigurgiti xenofobi, 
che si sono registrati in questi ultimi mesi nei 
confronti delle nostre collettività, abbiano a 
cessare». 

Il ministro degli Esteri è quindi impegnato a 
fornire, senza ulteriori ritardi, tutte le informa
zioni relative allo stato di applicazione della 
ormai arcinota «Direttiva CEE». 

Sugli stranieri in Italia 
La Consulta regionale dell'Emilia-Romagna 

per l'emigrazione e l'immigrazione organizza 
per domani » Bologna un dibattito sul tema 
«Quale legislazione per i lavoratori stranieri in 
Italia-. I lavori saranno aperti dal presidente 
della Consulta, compagno Antonio Panieri; so
no previsti interventi di Giancaria Codrignanì, 
Vittorio Villa, Carlo Ripa di Meana, Dino Pellic
cia e dei parlamentari Marisa Galli, Franco Fo
schi e Carlo Ramella. 

LUSSEMBURGO — Assemblea oggi a Esch e 
Dudelange; domani le celebrazioni per il 
25 Aprile si terranno a Ettelbruck con Peruzzi e 
a Differdange con l'on. Vera Squarcialupi. 
OLANDA — Il compagno Claudio Cianca, della 
sezione Emigrazione, partecipa oggi a Gronin-
gen ad un dibattito sulla Resistenza con espo
nenti politici italiani ed olandesi e domani e 
domenica a manifestazioni unitarie a Van Den 
Bosse e Amsterdam; sempre per domenica è 
prevista con Cianca una riunione del CD del
l'organizzazione del partito in Olanda. 
STOCCARDA — Manifestazioni unitarie per il 
25 Aprile si terranno dc~~ni a Stoccarda, Mo
naco e Mannheim dove interverrà l'on. Bara
ccai. 
STOCCOLMA — Il compagno Paolo Onesti 
dell'INCA-CGIL nazionale parteciperà domani 
e domenica a Stoccolma ad un seminario sulle 
pensioni. 
ZURIGO — È convocato per domani un attivo 
federale per il lancio della sottoscrizione. Le 
celebrazioni per il 25 Aprile seno le seguenti: 
oggi Embracn (on. Vianello) e Arbon (Brescia
ni); domani Rapperswil (Vianello); domenica 
Winterthur (Farina), Uster (Vianello). Locamo 
(on. Tagliabue), Kloten (Enzo Agnolettì). Ro-
manshorn (Farina) e Zurigo (Agnoletti). 
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